ECCO PERCHE' BISOGNA VOTARE 

NO 

A QUESTA RIFORMA DELLA COSTITUZIONE
1) IL SENATO RESTA, NON VIENE ABOLITO: la struttura del Senato di Palazzo Madama a Roma resta in piedi così com’è. Con i propri uffici, con il proprio personale, con le proprie Commissioni parlamentari, con il proprio Presidente, con gli autisti del Presidente, i consiglieri parlamentari, i collaboratori, i portaborse, i funzionari, gli uscieri, con tutti i propri costi di gestione e di manutenzione. Tutti gli attuali costi e oneri, dunque, resteranno invariati e saranno ancora posti ad esclusivo carico dei cittadini italiani. Non ci sarà, dunque, nessun vero risparmio dei costi della politica. Questo è un vero e proprio inganno: a fronte di piccola riduzione dei costi, quando se avessero voluto avremmo potuto risparmiare 10 volte tanto dimezzando il numero di tutti i parlamentari come ha proposto il M5S, stanno comprimendo i diritti e sottraendo la democrazia ai cittadini! Solo il M5S dal 2013 ad oggi, tagliando gli stipendi dei propri parlamentari, ha restituito eccedenze sulle spese di mandato per ben 17.596.018 di euro (www.tirendiconto.it), dei quali 15.949.992 euro sono stati destinati all'incremento del fondo per il microcredito alle piccole - medie imprese, aiutando così oltre 2.200 piccole nuove imprese e generando oltre 5.400 nuovi posti di lavoro e 1.6 milioni di euro al fondo di ammortamento per i titoli di Stato per ridurre il debito pubblico (e, dunque, ridurre le tasse dei cittadini). Inoltre, ricordiamo che il M5S ha rinunciato sin dall'inizio della legislatura a ben oltre 42 milioni di euro di rimborsi elettorali. Se tutti i senatori e deputati seguissero il nostro esempio, rendicontando anche online le spese, si potrebbero risparmiare oltre 300 milioni di euro nell'arco di una legislatura, ovvero 60 milioni di euro all'anno. In sostanza, oltre 10 milioni in più di quanto sarebbe il risparmio previsto dalla promesse di Renzi e della Boschi, in cambio della democrazia! Così come non sono state abolite le Province, dunque, allo stesso modo non verrà abolito il Senato. E’ ormai chiaro a tutti che fidarsi delle promesse di queste persone è impossibile.

2) NESSUN DIRITTO DI VOTO PER GLI ELETTORI E NIENTE PREFERENZE: Ecco cosa cambia davvero. I membri del nuovo Senato, così come i membri delle Province, non verranno più eletti direttamente dai cittadini, ma nominati dai Consigli regionali e, dunque, direttamente dai partiti politici. Politici che eleggono altri politici, insomma come nel caso dei 2/3 dei deputati che verranno nominati con il meccanismo dei capilista bloccati (previsto dall'Italicum) e di tutti i senatori scelti dai Consigli regionali e dal Capo dello Stato (previsto da questa modifica costituzionale). Viene tolto così il diritto di voto e di preferenza ai cittadini in totale violazione del principio costituzionale secondo il quale "la sovranità appartiene al popolo". I nuovi Senatori, dunque, verranno indicati dai Partiti della maggioranza del Consiglio regionale ed è probabile che ad essere nominati come futuri senatori saranno coloro (tra consiglieri e sindaci) maggiormente accondiscendenti ad opere come TAV, ponti, grandi opere pubbliche. Appalti pubblici che, ricordiamo, in Italia la maggior parte delle volte servono solo a finanziare i partiti e a creare tangenti e corruzione. In sostanza i nuovi Senatori avranno le mani legate ai partiti!
3) I NUOVI SENATORI PRESI DALLA CLASSE POLITICA PIU' CORROTTA DEL PAESE: Il nuovo Senato sarà composto da 100 senatori nominati tra Consiglieri Regionali (ben 74) e Sindaci (21), ovvero l'espressione della classe politica più corrotta, più indagata ed inquisita del paese che metterà piede in Parlamento. Se la scorsa legislatura si è chiusa, infatti, con circa il 10% dei parlamentari indagati, condannati o arrestati per corruzione, concussione, truffe e abuso d’ufficio (in totale 90 di cui 59 del Pdl, 13 del Pd e 8 dell’Udc), nello stesso periodo, gli amministratori locali coinvolti da inchieste giudiziarie per gli stessi reati sono stati circa 400 (di cui 110 solo del PD). 
4) IMMUNITA' PARLAMENTARE PER I SENATORI: Non solo, dunque, i nuovi senatori saranno espressione della classe politica più corrotta nel Paese ma, addirittura, sia i Sindaci che i Consiglieri Regionali, una volta messo piede in Parlamento e nonostante non siano stati eletti direttamente dal Popolo, godranno di tutte le immunità e guarentigie parlamentari previste dalla legge per i deputati. Difficilmente, dunque, potranno essere perseguibili dalla Magistratura per eventuali reati. Non potranno essere perquisiti, intercettati e arrestati senza autorizzazione di Palazzo Madama: cioè senza autorizzazione dei loro colleghi! Per loro, un vero e proprio, ingiustificato condono politico.

5) LA FINTA VELOCIZZAZIONE DELLE LEGGI (VE LA VENDONO COME “FINE DEL BICAMERALISMO”): Bugia. Non ci saranno leggi più veloci. La riforma prevede, infatti, che tante materia (circa 22, dalle riforme costituzionali, ai referendum popolari, alle leggi elettorali, a quelle in materia di diritto di famiglia, di matrimonio della salute, dell'appartenenza dell'Italia alla UE, ecc.) dovranno passare sempre sia dalla Camera che dal Senato, oltre al fatto che ci saranno fino a 10 diversi procedimenti di formazione delle leggi (ordinario, bicamerale, d'urgenza, su richiesta del Senato, ecc.). C'è il rischio, poi, che su molte materie e per molti procedimenti si instaurino veri e propri conflitti di attribuzione e di competenza tra le rispettive Camere che non faranno altro che ritardare enormemente la formazione delle leggi. Inoltre, ricordiamo che la legge per regalare decine di milioni di finanziamenti pubblici ai partiti (la cosiddetta Legge Boccadutri) è stata approvata in un giorno netto di lavoro tra Camera e Senato e la tragicamente nota Legge Fornero, approvata nel giro di due mesi: è dimostrato, dunque, che quando c'è la volontà politica, e soprattutto la convenienza per i vecchi partiti, le leggi si fanno in fretta, senza bisogno di nessuna riforma. Un’altra prova del fatto che il bicameralismo perfetto non rallenta la formazione delle leggi è data dall’enorme numero di leggi approvate dal Parlamento in Italia e, dunque, da Camera e Senato, molte delle quali mai attuate dai Governi. Il problema, dunque, in Italia non è la quantità delle leggi (ce ne sono fin troppe e, spesso, creano confusione e paralisi), ma la qualità di queste leggi! 

6) ANCORA DIARIA PER I NUOVI SENATORI E DOPPIO STIPENDIO: i futuri senatori che verranno a Roma due o tre giorni alla settimana per il “dopolavoro” al Senato verranno pagati per le loro trasferte, per gli alloggi, per i loro collaboratori, portaborse, ecc. e percepiranno, inoltre, la loro beata DIARIA. Inoltre, con molta probabilità, i partiti penseranno a fare una legge per assegnargli un’indennità e dargli diritto ad una pensione d'oro, da parlamentare, dopo soli 5 anni di mandato. Senza dimenticare il loro stipendio da sindaco o da consigliere regionale. Di fatto, dunque, potrebbero percepire un doppio stipendio!
7) I NUOVI SENATORI SENZA ALCUN VINCOLO DI MANDATO: I nuovi Senatori potranno fare quello che gli pare in parlamento. Non rappresentano in alcun modo gli enti territoriali dai quali sono stati eletti e non avranno alcun vincolo di mandato e di rappresentanza nei confronti dei cittadini. Risponderanno solo ai loro partiti politici di appartenenza, dai quali saranno costantemente ricattati e dai quali sono nominati. E soprattutto, data la loro frequente presenza a Roma, anche per maturare più diaria, è molto probabile che si allontaneranno sempre più dai veri problemi della gente e dalla gestione degli enti locali, per i quali sono stati eletti, svolgendo male entrambi i compiti. Ricordiamo che sono Sindaci di città e Consiglieri di Regioni e avrebbero ben altro a cui pensare! 
8) I NUOVI SENATORI SENZA ALCUNA COMPETENZA DOVREBBERO OCCUPARSI DELLE REGOLE DI APPARTENENZA DELL’ITALIA ALL’UE: i futuri senatori, ovvero sindaci e consiglieri regionali, avranno la gestione di competenze non loro, ma che sono di particolare rilevanza nazionale. Oltre a legiferare su materie come riforme costituzionali, referendum popolari, leggi elettorali, i nuovi senatori dovranno occuparsi anche di materie che riguardano l'appartenenza dell'Italia alla UE. Questo, in un momento storico come quello attuale in cui gli equilibri tra i Paesi membri e la UE sono in forte tensione, potrebbe rappresentare un grande rischio per il futuro del nostro Paese.
9) PARLAMENTO DI RICATTATI: con il sistema di politici che eleggono altri politici si instaura un evidente sistema di ricatti, tra partito ed eletto, ad esclusivo danno dei cittadini, ai quali non resta alcun potere di interferenza, se non quello di subire passivamente. Con questo provvedimento i cittadini contano, davvero, sempre meno. Anzi non contano proprio nulla! 
10) GRAVI SQUILIBRI SULLA COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI: questa riforma così come scritta, insieme agli effetti della legge elettorale approvata di recente (Italicum), produrrebbe effetti devastanti su tutti gli altri organi costituzionali ed indipendenti. Infatti, il rischio è che un solo partito politico (al quale viene assegnato un premio di maggioranza abnorme ritenuto incostituzionale) determini da solo sia l'elezione del Consiglio Superiore della Magistratura, dei giudici della Corte costituzionale, dello stesso Presidente della Repubblica o decida i componenti delle Autorità indipendenti, del Cda della Rai, ecc. deformando così l'equilibrio della nostra Costituzione, politicizzando gli organi di garanzia costituzionali e togliendo alla Costituzione il necessario meccanismo di pesi e dei contrappesi. La Politica che si autoelegge! 
11) LA COSTITUZIONE DEFORMATA DA CONDANNATI E PLURINDAGATI: ricordiamo che nel 1946 a scrivere la nostra Costituzione furono persone del calibro di Calamandrei, Croce, De Gasperi. Oggi a metterci le mani per riscriverla è stata una maggioranza di parlamentari coinvolti in gravi inchieste giudiziarie come Azzollini, Formigoni, Verdini, Bilardi, Aiello, Caridi, Barani, Conti, Scavone, Di Biagio, Gentile. Sono tutti condannati/indagati o coinvolti in inchieste giudiziarie per reati come: associazione a delinquere, corruzione, frodi, voto di scambio politico, bancarotta, concussione, finanziamento illecito, omesso versamento all'erario, abuso d'ufficio, peculato e tanto altro ancora. Questo non è possibile per rispetto della nostra storia e per tutti coloro che hanno dato la vita per la nostra Costituzione! 
12) BAVAGLIO PER I CITTADINI: con questa riforma aumentano le firme per le leggi di iniziativa popolare da 50 mila a 150 mila. Stessa cosa per i referendum abrogativi: in cambio di un modesto abbassamento del quorum (dal 50% più uno degli aventi diritto alla maggioranza dei votanti alle ultime elezioni per la Camera dei deputati), le firme da raccogliere salgono da 500 mila a 800 mila. La possibilità per i cittadini di esprimersi viene, dunque, ulteriormente ostacolata! 
13) LA COSTITUZIONE MODIFICATA DA UN GOVERNO E DA UNA MAGGIORANZA DELEGITTIMATA: questa revisione costituzionale è stata portata avanti da un Governo e non, invece, dal Parlamento. Un procedimento di revisione portato avanti a colpi di fiducie e di canguri che hanno omesso l'intervento delle opposizioni nel naturale dibattito parlamentare. La Costituzione è di tutti i cittadini italiani, non dei Governi. Piero Calamandrei nel 1947 scriveva: «Quando l’assemblea discuterà pubblicamente la nuova Costituzione, i banchi del governo dovranno essere vuoti; estraneo del pari deve rimanere il governo alla formulazione del progetto, se si vuole che questo scaturisca interamente dalla libera determinazione dell’assemblea sovrana». In questo caso ad essere rimasti estranei sono stati i milioni di cittadini rappresentati dalle forze di opposizioni, umiliate dall'arroganza di questo Governo. Inoltre, la revisione costituzione è stata portata avanti da un Governo e da una maggioranza parlamentare delegittimata a fare ciò dalla stessa Corte costituzionale che ha dichiarato incostituzionale il Porcellum (ovvero la legge elettorale che ha prodotto un Parlamento di "nominati" e non di "eletti"). Questi parlamentari, tra l'altro, insicuri di essere rieletti e perciò ricattabili ed esposti alla mercé del migliore offerente, hanno acconsentito al volere del Governo, formando nuove maggioranze parlamentari, di fatto mai votate da nessuno. Ricordiamo che l'attuale legislatura è da record in termini di passaggi da un gruppo parlamentare all’altro con 325 migrazioni tra Camera e Senato in poco più di due anni e mezzo, per un totale di 246 parlamentari coinvolti. La modifiche alla Costituzione, dunque, non sono espressione della volontà del Popolo! 
14) COSA PROPONE INVECE IL MOVIMENTO 5 STELLE: Il M5S ha chiesto il dimezzamento del numero dei parlamentari, non solo per il Senato, ma anche per la Camera dei Deputati (da 730 proposti dal Governo a soli 473 proposti dal M5S). Ha chiesto che i cittadini abbiano diritto di voto e di preferenza ad eleggere direttamente i senatori ed i propri rappresentanti in Parlamento. Ha detto no ai condannati in Parlamento. Ha detto stop ai vitalizi per i condannati in parlamento. Ha chiesto la riduzione delle indennità e degli stipendi dei parlamentari. Ha detto no all'immunità per i parlamentari. Ha chiesto la parità per la partecipazione democratica. Ha detto no ai Senatori a vita, a meno che non siano gli elettori a chiederlo. Ha chiesto che le Presidenze delle rispettive Camere fossero davvero organi di garanzia.  Ha chiesto l'introduzione di un controllo imparziale degli eletti. Si è battuto per un parlamento pulito attraverso l'incandidabilità dei condannati. Ha chiesto la decadenza dalla carica di parlamentare in caso di reiterata assenza. Ha chiesto la decadenza dei Senatori sottoposti a processo penale. Si è battuto per l'introduzione di metodi moderni per via telematica per l'iniziativa legislativa popolare. Ha chiesto la riforma dei decreti legge e la limitazione all'abuso della legislazione del Governo. Ha chiesto l'introduzione di referendum obbligatori sui trattati internazionali. Si è battuto per la tutela del risparmio. Ha chiesto l'introduzione di meccanismi elettivi finalizzati ad avere l'elezione del Presidente della Repubblica espressione di tutti. Ha chiesto l'abolizione delle Province. Ha chiesto il ripristino della potestà dello Stato in materia di politica monetaria. Si è battuto per l'introduzione di limiti agli emolumenti dei consiglieri regionali. Ha chiesto l'incandidabilità alla carica di parlamentare per tutti coloro che hanno ricoperto per due volte l'ufficio di membro del Parlamento. Ha chiesto l'introduzione della revoca del mandato per i membri del Parlamento in presenza di determinate cause. Ha chiesto la cessazione dell'indennità per i parlamentari sottoposti a processo penale o in stato di arresto o di detenzione. Ha chiesto l'applicazione di una procedura di scelta pubblica per la nomina dei Giudici costituzionali. Si è battuto per l'inserimento dei referendum consultivi, propositivi e di indirizzo. Ha chiesto l'eliminazione del quorum per i referendum abrogativi.
EVENTUALI SLOGAN PER IL REFERENDUM COSTITUZIONALE:
C'è chi dice NO:

· AI CONDANNATI IN PARLAMENTO;
· AI CORROTTI IN PARLAMENTO;
· AI VITALIZI PER I CONDANNATI;
· ALLE IMMUNITA' PER I POLITICI;
· AD UN PARLAMENTO DI RICATTATI;
· ALLA DEFORMAZIONE DELLA DEMOCRAZIA;

· ALLA PERDITA DEL PROPRIO VOTO;

· ALLE LEGGI PIU' FACILI PER LA CASTA;
· AI GOVERNI CORROTTI DALLE LOBBY;

· A SINDACI CON IMMUNITA' PARLAMENTARE;

· ALLA FINTA ABOLIZIONE DEL SENATO;

· ALLA PEGGIORE CLASSE POLITICA IN PARLAMENTO;

· AL PAGAMENTO DELLA DIARIA IN FAVORE DEI SENATORI;

· A CONSIGLIERI DI REGIONE CON IMMUNITA' PARLAMENTARI;
· ALLA PERDITA DELLE PROPRIE PREFERENZE;
· AI SINDACI RICATTATI IN PARLAMENTO;

· ALLO SFASCIO DELLA COSTITUZIONE;

· ALL'ASSENZA DI VINCOLO DI MANDATO PER I NUOVI SENTAORI;

· ALL'INDEBOLIMENTO DEL PARLAMENTO;

· AD UN SENATO DI INCAPACI;
· A PARLAMENTARI NOMINATI DAI PARTITI;

· AD UN SENATO NON ELETTO DAI CITTADINI;
· AD UN NUOVO CONDONO POLITICO;
· AL POTERE IN MANO A UNA PERSONA;

· AD UN PARLAMENTO DI NOMINATI;
· AGLI SQUILIBRI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI;
· A SINDACI CHE NON LAVORANO;

· A SINDACI E CONSIGLIERI PART TIME;

· AD UN PARLAMENTO PARALIZZATO;

· AL TRADIMENTO DEI PADRI COSTITUENTI;
· AD UN ECCESSO DI PROCEDIMENTI LEGISLATIVI;

· ALLA COSTITUZIONE DI VERDINI;

· ALLA COSTITUZIONE DI RENZI E NON DI TUTTI GLI ITALIANI;

· AD UNA COSTITUZIONE NON CHIARA E CONFUSA.
Scheda Riforma Costituzionale M5S
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